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School Time 

Dicembre 2019 

Sfera Ebbasta  

Misteriose sorprese—Il mais—I diritti dei bambini—Scambio linguistico—Due chiacchiere—Tolosa 
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Lunedì 18 novembre  i bambini delle classi terze, quarte e 
quinte della Scuola Oggioni si sono ritrovati in palestra per 
festeggiare un compleanno importante : 

Le guerre mondiali avevano causato morte, distruzione e gravi 
conseguenze sui bambini, che sono gli esseri più indifesi. 
Per questo l’ONU  ha deciso di scrivere in un documento  “I diritti 
fondamentali dei bambini” 
 
Adottata nel 1989, la Convenzione sui diritti dell’infanzia riconosce 
per la prima volta che anche i bambini godono di diritti civili, sociali, 
politici, culturali ed economici. 

L’UNICEF è un fondo delle Nazioni Unite che dall'11 
dicembre 1946 opera per  aiutare i bambini vittime della seconda 
guerra mondiale e protegge tutti i bambini che nelle diverse parti 
del mondo non vedono riconosciuti o garantiti i loro diritti. 

Gli articoli della Convenzione sono  42 ed i governi di tutte le 
nazioni devono impegnarsi a farli rispettare.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_delle_Nazioni_Unite
https://it.wikipedia.org/wiki/1946
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
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Eccone alcuni, quelli che noi riteniamo i più importanti: 
 

Art. 2 
Ogni bambino e ragazzo ha i diritti elencati nella convenzione; non 
ha importanza il colore della pelle, né il sesso, né la religione, non 
ha importanza che lingua parla, né se è un disabile, né se è ricco o 
povero. 
 
Art. 3 
Il Governo e i genitori devono fare quello che è meglio per tutelare 
il benessere del bambino. 
 
Art. 6 
Tutti devono riconoscere che hai il diritto di vivere. 
 
Art. 13 
 Hai il diritto di imparare e di esprimerti per mezzo delle parole, 
della scrittura, dell'arte e così via, a meno che queste attività non 
danneggino i diritti degli altri. 
 
Art. 19 
Nessuno dovrebbe farti del male in nessun modo. 
Gli adulti dovrebbero assicurarsi che tu sia protetto da abusi, 
violenze o negligenze. 
Nemmeno i tuoi genitori hanno il diritto di farti del male. 
 
Art. 19 
Nessuno dovrebbe farti del male in nessun modo. 
Gli adulti dovrebbero assicurarsi che tu sia protetto da abusi, 
violenze o negligenze. 
Nemmeno i tuoi genitori hanno il diritto di farti del male. 
 
Art. 28 
Hai il diritto di ricevere un'istruzione. Devi ricevere un'istruzione di 
base fino a 15 anni e deve essere gratuita. Dovresti poter andare a 
scuola fino a 18 anni. 
 
Art. 29 
Lo scopo della tua istruzione è di sviluppare al meglio la tua 
personalità, i tuoi talenti e le tue capacità mentali e fisiche. 
L'istruzione dovrebbe anche prepararti a vivere in maniera 
responsabile e pacifica, in una società libera, nel rispetto dei diritti 
degli altri, e nel rispetto dell'ambiente. 
 
Art. 31 
Hai il diritto di giocare. 
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TANTI  DIRITTI                  
 
Tanti diritti, 
dei bei diritti dritti, 
non dei diritti storti, 
però, 
però, 
però: 
quando mangi, perché 
hai il diritto di essere nutrito, 
ricorda chi non mangia 
perché ha il diritto, e non il cibo. 
E quando giochi, 
perché hai il diritto di giocare, 
ricorda chi non gioca, 
perché non ha il posto per 
giocare. 
Quando vai a scuola, perché 
hai il diritto di essere educato 
ricorda chi ha il diritto e non la 
scuola. 
Quando riposi, perché 
tu hai il diritto di riposare, 
ricordati di chi ne ha il diritto 
ma non può riposare. 
Ricorda il tuo diritto, 
ma anche il suo rovescio, 
perché c’è un diritto che non hai: 
dimenticare. 

 Roberto Piumini 
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ALLA  SCOPERTA  DEL  MAIS…. 
 
Mercoledì 6 novembre i bambini delle classi seconde della scuola Oggioni sono 

stati accompagnati alla cascina Casarigo a Montevecchia per conoscere le 
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È stata un’esperienza indimenticabile!!! 

I bambini delle classi seconde, Scuola Oggioni 
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MISTERIOSE SORPRESE 

L’anno scolastico si è aperto tra stupore e confusione per noi, alunni della classi seconde 

della Scuola Villa. Per giorni e giorni nel corridoio del terzo piano,  dove ci sono le nostre 

aule, abbiamo  ritrovato oggetti strani, portati chissà da chi! 

 

   
 Sul pavimento  abbiamo trovato una zucca, un  

 cestino da pic-nic, farfalle, un fucile di legno,  

 ossa di pollo, piume di vario tipo e tante tante  

 altre cose … … 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 

grande libro, IL LIBRO DELLE STORIE-STORYBOOK, conteneva pagine strappate e   ac-

cartocciate, ma con chiari riferimenti al mondo delle fiabe. Alcune le abbiamo ricono-

sciute subito, altre le stiamo individuando pian piano. 

Ma non è tutto! 

In più la porta dell’aula di  scienze 

era stata chiusa e le chiavi 

introvabili, ma  

quando finalmente e 

misteriosamente sono  ricomparse, 

noi ci siamo  

fatti coraggio e abbiamo aperto. 

Immaginatevi la nostra  sorpresa 

quando abbiamo visto un enorme  

librone appoggiato al  calorifero, 

sotto la  finestra aperta. 
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Puntualmente riceviamo lettere dai PERSONAGGI DELLE FIABE che… 

chiedono il nostro aiuto! In un primo momento ci siamo spaventati, perché si 

sono fatti vivi persino nelle nostre case, regalandoci la storia de “IL BRUTTO 

ANATROCCOLO”, ma ora siamo diventati amici! 

Che anno emozionante! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa è la prima lettera che abbiamo ricevuto 

 

 

Gli alunni delle classi seconde della scuola Villa 
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Quest’anno per il classico gemellaggio a Tolosa, che la nostra scuola organizza da 

quattro anni, è stata scelta la 3^B. Il progetto consiste nella permanenza di una 

settimana a marzo a Tolosa, una delle città più importanti della Francia. A 

spiegarci come funziona è stata la responsabile del progetto, la professoressa 

Michela Sala che partecipa direttamente all’esperienza insieme alla professoressa 

Paola Sarti. 

Che cosa faranno i ragazzi durante il gemellaggio?  

 

Innanzitutto abbiamo previsto una prima visita della città con i suoi principali 

monumenti e spazi all’aperto. Inoltre si trascorrerà  un’ intera giornata alla Cité 

de l’Espace, un famoso parco scientifico-tecnologico a tema spaziale; il parco 

permette di ammirare la replica del razzo Ariane 5, dell’astronave Soyouz e del 

satellite European Remote-Sensing Stallite.  

Il parco è dotato anche di molte mostre interattive che, ad esempio, spiegano 

come funziona il nostro universo o la formazione della terra, dal Big Bang alla 

nascita della vita fino ai giorni nostri. infine è prevista la visita di Carcassone, 

patrimonio  mondiale dell’Unesco”. La docente ci ha spiegato che l’integrazione 

tra gli studenti italiani e quelli francesi è la finalità del progetto che ha sempre 

riscosso un notevole successo.  

I ragazzi francesi studiano l’Italiano come prima lingua 

straniera, ma non si può certo dire che siano dei 

“parlanti autonomi”. Anche i 

nostri alunni non hanno 

ancora maturato abilità 

linguistiche così sicure, per 

questo il 

gemellaggio è molto 

utile e abbiamo potuto verificarlo 

negli anni”.                       

TOLOSA : UN’ ESPERIENZA UNICA 
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In base a quali criteri i ragazzi  italiani vengono smistati  nelle famiglie  

ospitanti? 

Per la scelta delle famiglie cerchiamo di seguire gli interessi e le inclinazioni dei 

nostri alunni, oltre alle loro preferenze, ad esempio se la famiglia francese ha in 

casa possibili elementi allergici quali gatti e cani, se nella famiglia sono presenti 

neonatiche potrebbero dare fastidio ai ragazzi o il sesso del  corrispondente. 

 

  I ragazzi che hanno partecipato allo scambio degli anni scorsi, quali impressioni 

hanno avuto?   

Abbiamo sempre avuto dei ritorni molto positivi dagli alunni che hanno 

partecipato allo  scambio, ha concluso la professoressa Sala,  il progetto è sempre 

stato molto apprezzato sia dai ragazzi che dalle loro famiglie. E’ questo il motivo 

che ci spinge, ogni anno, a riproporlo, nonostante la complessità 

dell’organizzazione di uno scambio che coinvolge alunni minorenni e anche noi 

insegnanti.                          

FrancescoCappelletta   3^B 

Giacomo Mandica   3^D 

Carola Paschetto 3^B  
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La nostra preside afferma che l’incontro è stata molto importante e che imparare una lingua non è 

soltanto qualcosa di meccanico ma riguarda il prendere contatti con la storia e la cultura di un 

Paese straniero.  

Per quanto riguarda la sua esperienza personale, ci ha raccontato che l’apprendimento di lingue 

straniere non è stato centrale nella sua professione, anche se ha avuto esperienze personali e 

lavorative all’estero. 

Ci ha raccontato che le piace viaggiare,  che ha visitato molte parti del mondo da sola o in 

compagnia, avendo contatti con gli abitanti dei luoghi e godendo così di una conoscenza più 

profonda; e, vedendo la situazione attuale di alcune zone che ha visitato, ripensa a quanta 

bellezza e cultura sia andata distrutta.  

Per quanto riguarda la padronanza delle lingue, parla italiano e inglese, legge il francese perché ai 

tempi dell’università l’argomento della tesi aveva molta 

bibliografia in questa lingua. Inoltre afferma che è affascinata 

dalla cultura russa e quindi le piacerebbe impararne la lingua.  

La dirigente Terzoli ci ha detto che è importante conoscere 

l’italiano ma anche l’inglese dato che è diventata la lingua 

mondiale. Infine ci ha dato la sua opinione riguardo il progetto 

CLIL, affermando che è molto interessante in quanto dà la 

possibilità a noi ragazzi di espandere le nostre conoscenze.  

                                     

 A cura di Lucia Erba 3°E e Matilde Silva 3°E 

Due chiacchiere con la dirigente: Nora Terzoli 

Yacine Louati è un pallavolista francese che gioca nel ruolo di 

schiacciatore nel Milano e Francesca Devetag, pallavolista italiana, 

che gioca nel ruolo di centrale nella Saugella Monza. 

 

Sono i due campioni di pallavolo di serie A1 che hanno fatto visita 

alla nostra scuola lo scorso 26 settembre in occasione della Giornata 

europea delle lingue.     

 

I due atleti ci hanno spiegato che nelle squadre di pallavolo non ci 

sono giocatori di una sola nazionalità ma di diverse: francese,  

inglese, russa, tedesca, ecc., di conseguenza è fondamentale 

conoscere le lingue.     

Scambio linguistico 
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SPAZIO ALLO SPAZIO 

The history of this project 

 

My class (3H) has joined the project “Spazio allo spazio”, carried out by my P.E. teacher, L. Mon-

tani. 

I asked him to tell me about the project. 

He has always had a passion for space. When he was a child he watched with great curiosity eve-

rything about space. When he grew up, he started reading books and magazines about the astro-

nauts and their preparation to go into space. Then, when he became a teacher, he decided to car-

ry out this project, that before was a game, “Spazio in gioco”, for the children of the infancy 

school. “Spazio allo spazio”, on the contrary, is a project for the students aged from 11 to 14 years 

old. My teacher dreamed to be an astronaut but the passion for the gymnastics was bigger. Now 

these passions live together in this project from 10 years! 

These are the activities of my class:  

1° year:  

Swimming pool (Vimercate): we swam with the fins.  

Observatory, Saint Barthèlemy  (Aosta): we watched the stars and talked about the planets. 

Villasanta: we climbed with CAI. 

2° year:  

Swimming pool (Vimercate): we swam and walked without seeing. 

Normal School (Pisa): we had a lesson on space and black holes. Then we visited some monu-

ments in the city and ate with the tricolor arrows pilots.  

Institute of the blind (Milano): “Dialogue in the dark”, a really wonderful experience...  

3° year: 

this year we have to go to Germany (Colonia), to the astronaut training center of ESA. 

So we can say that it is a project to combine the study of space and some activities for disabled 

people.I liked all the activities very much, because I discovered many interesting things with my 

class and because during the two-day trips we have not only learned something about the city but 

we also had a great time together.I really enjoyed the trip to Aosta because it was great to see the 

stars and the constellations and to speak about the planets, but we had fun playing in the snow, 

too! 

 

Gaia Sala 3^H Gaia Sala 3^H 

Aosta 26-27 mars 2018 

Pisa 16-17 may 2019 
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Orientation after the middle school. 

 

For students, like us, who leave the middle school, the choice of the high school is one of the 

most difficult. You don't always have a clear idea of what to do in the future and, with the 

reform of high schools, it's even easier to get confused. So, here are some tips to help you to 

make the right choice: 

 

1. Pandering to your own interests and abilities: avoid schools that have too many subjects you 

don’t like. But, if in your dreams there is a profession that expressely requires that kind of 

school, don’t give up: keep in mind that chasing dreams requires sacrifices, so be prepared to 

make them!  

 

2. High school, it is not an obligation: in recent years the high school-mania is spreading. 

Nothing more wrong: a well-made technical or professional school could give you more 

opportunities than a high school. 

High schools (classical and scientific above all) do not offer a specific professional preparation, 

but they broaden the cultural horizon and above all teach a method of study. 

Technical and professional schools allow you to learn a specific profession, so they help you to 

enter more easily  the job market.  

 

3. Parents, the key word is dialogue: if your choice is based on strong reasoning and 

convictions, your parents will have no choice but to take note of it. Try to talk to them to help 

you choose the high school more suitable for  you. If you absolutely don't feel to be suited for a 

certain school, don't choose it to please your parents! 

 

How to choose your school 

 

Every school, beyond its reputation, can have excellent or mediocre sections. Identify a narrow 

list of interesting institutions. To find out if a school is good, you can consult the 

"POF" (Training Offer Plans). In addition, if it is possible, we could put you in contact with 

pupils and employees who work in that school. 

 

                

MIDDLE SCHOOL...AND AFTER? 

Benedetta Maiocchi 3A e Jazmin Ocana 3C. 
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M. K. GANDHI - VILLA  RAVERIO IN 

BESANA BRIANZA 

-Dental techniciane  

she learns the necessary skills to prepare, 

in compliance with current legislation, 

dental devices based on models provided 

by qualified healthcare professionals. It 

identifies the right solutions for the  

hygiene and health problems. 

 

GIUSEPPE  MERONI - LISSONE 

-Technician of the wood 

The wood worker mainly operates in 

industrial carpentry departments. 

He/she collaborates in the construction of 

complex products, contributes to the 

choice of production technologies, work 

tools and equipment.    

 

 

 

Arancio Sofia e Ciancio Elisa 3^F 

LUIGI CASTIGLIONI - LIMBIATE 

-Agriculture, food farming and food 

industry 

-Services for agriculture and rural 

development 

The diploma offers possibilities to work in 

the field of agriculture, rural 

development, development of local 

products and management of forest and 

mountain resources. 

UNUSUAL SCHOOLS 

WE DISCOVERED INNOVATIVE SCHOOLS  

IN ORDER TO CULTIVATE OUR PASSIONS  
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When I (Pietro Verdino) will finish school, I would like to become a den-

tist  or an engineer. I’d like to become an engineer because I like Maths 

and Technology. 

When I (Davide Arosio) will finish school, I would like to became a vide-

ogames programmer because I like playing videogames and Maths. 

 

Old jobs 

 

Today, in the world, people make lots of differ-

ent  jobs:  there are doctors, football players, 

mechanics, cooks, …  but let’s see in the past: 

what did our ancestors do? And more im-

portant, do these works still exist today? 

Here you are some ancients jobs: 

The rats hunter                                    

Before using rats traps or pest control, there were people who worked as 

rats hunters because in the past lots of diseases were propagated by rats, 

so people  thought that this job could help them avoid ep-

idemics. 

The lamplighter  

The lamplighters were people who had to turn off the 

light in the morning and to turn it on in the evening. 

The ice cutter 

When freezers didn’t exist, people had to cut pieces of ice 

in frozen lakes. Then the ice was taken to cities. It was a very dangerous 

work because people risked to fall in the lake and to die frozen. 

The milkman 

When the fridges didn’t exist, there were people who delivered bottles 

of milk all around the city every day. 

 

These were four of the old jobs of our history, but let's take a leap for-

ward. 
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Future jobs 

 

Now imagine the world in the future maybe in 2500 or 3000 when people, per-

haps, will live on other planets, where lots of new jobs will exist. Let’s see some of 

them. 

Let’s start talking right about planets.   

 

Space pilot, space tourist guide, architect for planets 

 

With the advent of space tourism, there will be a need for pilots specialized in space 

travel, "galactic" tourist guides and architects who design housing solutions for space 

and planets. At the moment Sicsa (University of Houston) is already planning lunar 

outposts, ecological homes for Mars and vehicles for space exploration. 

 

Developer of alternative means of transport 
 

In the future there will be more and more designers and builders who will create 

new generation vehicles using alternative materials and fuels. According to forecasts 

that are a bit more risky, flying cars and submarine cars could become reality within 

the next twenty years. 

 

Vertical farmer 
 

There is a growing interest in the idea of vertical urban farms, places where it is pos-

sible to consume food from hydroponic crops in multi-storey buildings. These struc-

tures give the possibility to significantly increase crops and reduce environmental 

degradation. To manage these vertical farms there will be a need for specialized 

farmers with scientific, engineering and commercial skills. 

 

Avatar manager for teaching 

 

Avatars can be managed as virtual teachers in elementary schools to help or replace 

real teachers. So, they are computerized characters with the role of interactive guide. 

A professional figure will then be able to manage and correctly direct the relationship 

between students and teachers / avatars. 

  

Nanomedical 

 

Nanotechnology advances in the creation of devices and treatments on a molecular 

scale will transform personal health care, so we will need a new generation of nano 

medicine specialists to administer these treatments. 

 

By Pietro Verdino (3^f) and Davide Arosio( 3^e) 
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TRA ME E  TE…UN MURO! 

 
Il vociare di noi ragazzi riempie ancora di più l’ampia sala già affollata 

dell’Astrolabio. Già al nostro ingresso l’attenzione si era subito rivolta a 

degli strani scatoloni colorati, impilati uno sopra all’altro sul palco in 

modo da formare un muro… MURO sarà proprio la parola chiave di 

questa giornata a teatro. Oggi siamo infatti invitati dagli “Amici della 

Speranza” ad uno spettacolo allestito appositamente per noi.  

Le luci si abbassano, le voci diventano via via bisbigli, scende il silenzio, 

gli attori entrano in scena. Chissà se riuscirò a divertirmi… 

“Noi non siamo fatti per stare insieme!”: questa è la teoria che uno 

strano dottore, dal forte accento tedesco, vuole dimostrare portando 

come esempi concreti i comportamenti degli esseri umani. Così sul palco 

le tante scene divertenti, dove si scontrano persone di mentalità opposta 

su argomenti quotidiani, portano a credere che la teoria iniziale non sia 

totalmente sbagliata. C’è chi adora la musica classica e non riesce proprio 

a capire chi ami i gruppi rock. C’è chi, filiforme, mangia solo insalate scondite e giudica coloro che, 

senza badare troppo alla linea, preferiscono gustosi popcorn. E c’è persino il pacifista, tutto “peace 

and love”, che si contrappone ad una anima irrequieta, capace solo di odio e rancore verso tutti. 

Insomma, stili di vita che si oppongono e che fanno ripetere agli attori: “Tra me e te, un muro!”. 

E proprio questo muro, creato per separare, per impedire le relazioni, continua ad alzarsi, episodio 

dopo episodio, fino all’arrivo di due ragazzi che, costretti ad ascoltarsi senza potersi vedere l’un 

l’altro, iniziano invece a demolirlo, mattone dopo mattone. La barriera così crolla e lo strampalato 

dottore è costretto a ritirarsi portando via con sé la sua teoria.  

Quando le luci si alzano in sala, mi devo proprio ricredere. Non avevo grandi aspettative verso 

questo spettacolo: sapevo che sarebbe stato realizzato non da attori professionisti, ma “solo” da 

ragazzi… Ma questi ragazzi speciali sono riusciti a coinvolgermi, a farmi divertire con la loro 

spontaneità, con la loro euforia nel muoversi, nel riempire il palcoscenico. Con la loro chiarezza e 

semplicità hanno trasmesso a tutti noi un messaggio importante: molte volte per litigi e scontri 

costruiamo barriere fatte di incomprensioni che impediscono il confronto, che ci allontanano dagli 

altri facendoci credere che solo i nostri pensieri, i nostri modi di agire siano quelli giusti. Questi 

ragazzi e le persone che con loro lavorano hanno dimostrato il contrario: l’ascolto delle persone, 

l’accettazione delle diversità sono lo strumento giusto per avvicinarsi gli uni agli altri. Prima di 

lasciare la sala, guardo ancora una volta i volti degli attori: i loro sorrisi, la loro soddisfazione sono 

una lezione di vita. Così mi riprometto di affrontare le mie giornate con più voglia di fare, 

mettendo da parte malumori e lamentele di fronte ad impegni, ad attività che non mi piacciono, 

che non mi interessano troppo. Lasciarsi coinvolgere pienamente da ciò che si fa ci rende infatti 

capaci di trasmettere entusiasmo e positività… Questi pensieri porto con me, riavviandomi sulla 

strada che ci riconduce a scuola, certa che da ora cercherò di costruire meno muri lungo il mio 

percorso. 

 

 

Annachiara, terza H 
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A SCUOLA TUTTI UGUALI 

 “Mio fratello rincorre i dinosauri” 
di Giacomo Mazzariol 

   

 

Il tema del film “Mio fratello rincorre i Dinosauri” appena 

uscito al cinema, girato da Stefano Cipani è quella di un 

bambino con la sindrome di Down, con tutte le gioie e le 

difficoltà di essere accettato in una scuola normale dove già 

studia suo fratello. 

    La trama 
 

   Jack, fin da piccolo, credeva che suo Fratello Giovanni fosse   

   speciale o come dice nel film, un Supereroe dotato del super  

   potere di "dar vita alle cose". In realtà Giovanni ha la sindro  

   me di Down e Jack se ne vergogna.  e quando Jack raggiun  

   ge la (di per sé problematica) età di 14 anni il fratellino 

diventa una presenza ingombrante non  

   ché, per dirla tutta, potenzialmente imbarazzante. Jack inizia a frequentare gli open day, insie  

   me al suo migliore amico Vittorio, e durante uno di questi conosce Arianna della quale si inna  

   mora e convince Vittorio ad iscriversi in quella scuola.                          

   Nel frattempo entra nella band Musicale dei due ragazzi più amati della scuola che hanno biso  

   gno di un batterista. In questo modo diventerà popolare e colpirà il cuore di Arianna. 

 La band ha un canale youtube e  Giò un giorno lo scopre e attratto dai suoi video decide di 

girar ne qualcuno anche lui. Jack lo scopre e con il timore che gli altri compagni si accorgano di 

chi sia suo fratello li cancella affermando che suo fratello è morto. Ma le bugie hanno le gambe 

corte e la verità viene a galla. 

   Non voglio raccontarvi come va a finire ma vi invito ad andare a vederlo. 

   A me è piaciuto molto fin dal titolo perché è molto curioso. Anche gli attori sono molto bravi e   

   le scene divertenti, anche se l’argomento è serio. 

   Questo film mi ha ricordato molto il film “Wonder” di produzione americana nel quale il  

    protagonista è un bambino che ha una malformazione facciale che aveva difficoltà ad 

    essere accettato ma che alla fine avrà il suo riscatto. 
 

EDOARDO MARIANI 3^D 
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LE PAGINE DELLA CREATIVITA’ 
 

 
 
 
 
 
 
Graziella è una giovane donna di 24 anni.  È alta, magra e ha la pelle 
candida e morbida come la neve . I capelli castani sono sempre raccolti 
in uno chignon , costantemente coperto dal suo amato cappellino di 
paglia decorato con un fiocchetto di raso blu. Le labbra sono carnose e 
di un color rosso sangue. Ha grandi occhi castani molto espressivi. Nel 
suo giardino curatissimo  ha piantato fiori profumati e colorati e 
verdure di ogni tipo. La mattina  presto coglie una rosa gialla dal suo 
orticello e lo posa sul vassoio con colazione per suo marito. Ha due 
figli e una figlia: Filippo, Mario e Isabella. Vuole loro un bene 
dell’anima. Le sue passioni sono la lettura e il giardinaggio: infatti la 
domenica va in biblioteca e legge i libri ai bambini piccoli. È molto 
brava ad interpretare i personaggi dei libri ed è molto amata dai 
piccolini. Il sabato dà lezioni di giardinaggio ai figli, che sono molto 
entusiasti . Graziella conduce una vita felice e gioiosa. 

 
Bianca Bogani 2^A 
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LE PAGINE DELLA CREATIVITA’ 

 
 
 
 
 
 

    

     IL MITO 

 

Apollo, reduce da una impresa vittoriosa, si vanta con Cupido delle su 

abilità di cacciatore, sostenendo che il dio dell’amore non sia degno di 

portare arco e frecce. Cupido, indignato decide di vendicarsi: colpisce 

Apollo con la freccia d’oro dell’amore e con la ninfa Dafne con la 

freccia di piombo che rende insensibili all’amore. Apollo, non appena 

vede Dafne, se ne innamora perdutamente, ma la ninfa, spaventata, 

fugge da lui che la insegue. Ormai sfinita, la ninfa sta per essere 

raggiunta e chiede agli dei di cambiare forma. Viene accontentata e 

quando Apollo la afferra, si trasforma un albero di alloro.    

 

 

Ecco come  questo mito è stato reinterpretato e rielaborato da un alunno 

di 2^A 

 

 

 

 

 

Caro lettore, tu certamente saprai chi sono. Come no?  Io sono il grande Apollo, il miglior arciere 

del mondo! 

Comunque ti voglio confidare una cosa. Tanto tempo fa, quando voi uomini non c’eravate, uccisi 

il mostro Pitone e, come è giusto che sia, appena tornato sull’ Olimpo me ne vantai. Insomma chi 

non si è mai vantato? Comunque quell’arciere da quattro soldi, come si 

chiama quello che con una freccia fa innamorare tutti? Ah sì, Cupido! Beh, 

lui si offese e mi fece un’ingiustizia: mi colpì con la freccia dell’amore e con 

quella che rende insensibili all’amore percosse la 

ninfa Dafne. Ora che ci penso la fanciulla non era 

neanche sta’ gran cosa! 

Io la ricorsi per il mondo intero e alla fine quando 

l’avevo quasi presa, si trasformò in un albero di 

alloro. Perché? Perché tutte le disgrazie capitano a 

me?!? 

Ora però ti devo lasciare perché ho appena visto 

un’altra ninfa che mi fa l’occhiolino … 

                                                                                            

                                                                                                      

  Tobias Mussino 2 ^A 
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TECNOLOGIA CHE SALVA LA VITA 

 

Il casco che ti può salvare la vita è stato progettato da due 

studentesse svedesi della facoltà d’ingegneria di Stoccolma, Anna 

Haupt e Teres Alstin. E’ invisibile ed entra in funzione solo in caso 

di necessità, si presenta come un grosso collare da indossare, e 

rimane invisibile fino al momento dell’uso, quando si gonfia in 

una frazione di secondo e si apre con un meccanismo simile a 

quello degli airbag in dotazione alle automobili.  

 

Le due progettiste sono partite dall’idea di utilizzare il meno 

possibile le macchine in favore della bicicletta. I giovani d’oggi 

amano la bicicletta, ma non altrettanto gli scomodi caschi di 

plastica che è obbligatorio indossare quando si gira in bici. E per 

questo, secondo noi è un’invenzione molto utile all’uomo e 

impedisce di subire danni talvolta permanenti. 

 

E’ già stato provato e 

migliorato e sembra funzionare 

molto bene. Secondo Anne e 

Terese, il casco Hövding sarebbe 

addirittura più sicuro di uno 

tradizionale perché l’elio, il gas 

contenuto al suo interno, riesce 

ad attutire meglio i colpi di 

quanto possano fare i materiali utilizzati negli altri caschi.  

In Svezia e nel resto d’Europa si sono verificati circa venti 

incidenti ed in tutti i casi il casco invisibile si è aperto e ha 

funzionato alla perfezione. Speriamo che anche da noi possano 

essere  una soluzione ottimale 

IL CASCO/AIRBAG INVISIBILE  



23 

 

Se tra i principali obiettivi del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti c'è quello di diminuire gli incidenti mortali su strada, 

dobbiamo tenere  in considerazione un'innovativa idea che 

potrebbe permettere di limitare questi ultimi, garantendo una 

maggiore sicurezza stradale: i guardrail intelligenti. 

 

Creato dalla società sudcoreana, Eti Korea, può salvare molte vite 

e evitare grossi incidenti. Questa nuova barriere di contenimento 

ha la capacità, in caso di uscita improvvisa dalla carreggiata, di 

assorbire lo schianto e immettere nuovamente il veicolo in strada. 

 

La struttura è salvato un camion e è riuscito a limitare danni 

molto gravi.composta da un tubo d’acciaio robusto e di plastica 

di 96 cm, che ruota attorno ad un’asse alta circa 40 cm.  

Per ora esso ha  Non si sa il costo del Guardrail intelligente ma 

pensiamo che l’Italia potrebbe acquistare il prototipo  ed 

utilizzarlo per evitare incidenti. Il problema principale consiste 

nel reperire i fondi per poter attuare queste nuove disposizioni. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giacomo Mandica 3^D    Carola Paschetto  3^B 

                    GUARDRAIL INTELLIGENTI 

http://www.mit.gov.it/
http://www.mit.gov.it/
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FIVE BEACHES IN THE SOUTH EAST OF SARDENIA 

 

 

 

 

 

 

             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                            

PORTO GIUNCO: It’s situated near Villasimi-

us, in the province of Cagliari. Here you can 

find white sand in a Mediterranean frame. 

PUNTA MOLENTIS: It’s also situated near 

Villasimius. A thin strip of sand and rocks 

connects Punta Molentis with the mainland. 

I really recommend going there early in the 

morning because there isn’t much place. 

COSTA REI: it is surrounded by the mountains. It 

offers all nuances of blue and represents a Medi-

terranean charming corner. 

SIMIUS: simius is the symbol of Villasimius. It is 

part of a holiday resort. The bay protects it from 

the wind. You can see a lot of fish near the rocks. 

TIMI AMA: the sand of Timi Ama is thin. The seabed 

is sandy and it isn’t deep for a peaceful and safe 

swim.              

  Zamboni Mattia 

https://context.reverso.net/traduzione/inglese-italiano/of+the+holiday+resort


25 

 

Doha, la perla del Qatar, è una città caratterizzata da decine di negozi colorati con i 

prodotti dell’artigianato locale, le stoffe colorate, le spezie profumate e la sua 

confusione allegra nelle strade. 

 

La città, capitale del Qatar, stato confinante a Sud con 

l’Arabia Saudita, si affaccia sul Golfo Persico, con una 

popolazione di oltre 2 milioni di abitanti; vanta un 

meraviglioso skyline di luci e moschee. Ha un clima 

desertico, con inverni molto miti ed estati caldissime e 

soleggiate.  

L’Arabo è la sua lingua principale, ma è diffuso anche 

l’inglese e l’unità monetaria è il Riyal. La religione di stato 

è l’islam, che ha portato a 

un aspetto che ci ha affascinato ovvero le donne 

velate che, seppur celate sotto la tunica nera, hanno 

occhi che sorridono e, a differenza di altri Paesi, le 

donne hanno la stessa libertà degli uomini nel guidare 

un'auto, gestire affari ecc..  

Per rendere accessibile un'istruzione completa alle 

donne, la madre dell’attuale emiro, ha stretto accordi 

con le più importanti Università del mondo 

portandole in Qatar, e creando vent'anni fa 

l'Education City, i cui studenti sono formati per il 70% 

da donne.  

Dalla visita di questo Paese vi porterete dentro, oltre che a una nuova cultura, anche 

la felicità del loro modo di vivere e in più vi renderete conto della diversità tra la 

nostra e la loro vita.  

I maggiori punti di interesse sono il Museo di Arte 

Islamica, importante struttura che vuole mostrare al 

mondo le connessioni storico-culturali del mondo 

islamico e quelle della loro vita intellettuale ed 

economica; La Doha Corniche, una passeggiata sul 

lungomare che si estende per sette chilometri lungo 

la baia di Doha; il Katara Cultural Village e Il Souq 

Waqif, noto per la vendita di capi tradizionali, 

spezie, artigianato e souvenir.  Un Paese nuovo 

tutto da scoprire, tra tradizione e progresso. 

 

Clara Grandi 3°G e Riccardo Rampa 3°E 
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We are going to tell you about what Villasanta used to be like. 

We have interviewed some old people and they have told us 

about     Villasanta in the past. 

The information we collected is: 

 Piazza Daelli takes its name from Lorenzo Daelli. He built the 

first town hall, the first school  in the town and a very               

flourishing textile factory and he permitted the electrical   

lightening in 1898.  

 In 1910, the citizens’ idea (at the time they were divided into 

two schools, two cemeteries and two post offices) was to uni-

fy the two centers. (Villa San Fiorano and La Santa) 

 The town hall by Lorenzo Daelli was built on a ground of-

fered by the Admiral Camperio. The construction of the 

building began on the 23rd October 1933 and continued until 

the 23rd March 1935 and inauguration was celebrated on the 

12th May 1935.               

   Via Mazzini in 1960                  Via Mazzini in 2019 

                                                                             

Giulia Cacco e Veronica Ballico 3^D 
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VILLA REALE 
     
Villa Reale is in Monza, in Viale Brianza.  
It was Ferdinando d’Asburgo’s residence. It 
was designed by Ferdinando d’Asburgo 
and was built by Giuseppe Piermarini. It 
took them three years (from 1777 to 1780) 
to build Villa Reale. After the Austrian had 
abandoned it, Giuseppe Ranieri owned it  
in 1818. 
Radetzky took it back between 1857 and 
1859. 
In 2003  the restoration work began and finished in 2007.  
In 2008 an agreement was signed between Villa Reale and the park of Monza. 
A lot of beautiful events are organized in Villa Reale, such as the New Year’s  Eve 
and an outdoor cinema. In the western side of Villa Reale there is the arts high 
school called “Nanni Valentini”. This school is a state high school that offers the fol-
lowing courses: 

graphic, 
design, 
architecture and environment, 
stage design, 
audio visual and multimedia. 
 

These courses last five years of which the first 2 are in common in all courses. 

New Year’s Eve : 
On New Year’s Eve there are beautiful fireworks 
behind the Villa.  
 
Cinema :  
It is run between 13th June and 31st  August 
and it takes place in the courtyard of Villa Reale. 

      

 

 

 

 

 

                                                                               

   Sara Fruci 3D  e 
Matilde  Maiocchi 3E                                                       
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On 11th June 1962 the criminal Frank Lee Morris and the brothers Clerence 
and John Anglin escaped from the high security prison of Alcatraz. 
Alcatraz opened on 11th June 1934 and closed on 21th March 1963. 
Frank Morris was a criminal who robbed lots of shops and banks with guns. 
On 20th January 1960 he was transferred to the Alcatraz federal 
penitentiary.  Allen West was the prisoner in Alcatraz who conceived the 
plan to escape from the prison. 
 
All the cells had a vent and the cement around them was very ruined. 
Allen found out that with a spoon of the kitchen he could break the cement 
and open a hole in the wall. Behind the wall there was an aisle where West 
could climb a tube to go on the last floor before the roof. 
 
West decided to tell what he had discovered to the brothers John and 
Clarence Anglin and the new prisoner Frank Lee Morris. 
 
All of them started making holes near the vents, making fake heads for the 
rollcalls during the night and making an inflatable boat to cross the San 
Francisco Bay with the raincoats of the other prisoners. 
 
One day West discovered that the hole in his wall was very big and the 
guards could see it. So he decided to put some cement in the hole to make it 
smaller.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Clerence Anglin               John Anglin            Frank Lee Morris        Allen West 



29 

 But during the night of the escape West couldn’t get out of the cell because 
the hole was too small. 
 

After some failed attempts Frank and the brothers Anglin decided to 
continue the escape without West. 
 

They went on the last floor and removed the vent from the roof. 
Then they went on the roof and climbed all the fences and the perimetral 
walls. 
 

They arrived on the beach and used the rubber dinghy to get in the cold 
water of the bay of San Francisco. 
They disappeared forever. Someone think they survived and someone else 
think they drowned. 
 

Less then a year later Alcatraz closed and became a museum. 
This was the firts escape from the prison of Alcatraz. 
 

In 1979 Paramount Pictures made a film about the escape from Alcatraz 
called “Escape from Alcatraz” with Frank Lee Morris played by Clint 
Eastwood. 
 

 
 
 
 
 
 
 
                            

By Pietro Verdino 3F 
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What sports can you practice in 

Villasanta??? 
 

 

 

 

We would like to let you know what sports you can play in Villasanta by in-

terviewing some players, that are our friends. 

The first team that we want to talk about is AG Calcio;  it plays at the sports 

center in Villasanta. Our interviewee started to play 5 years ago, trainings are 

twice a week, with a match at weekends, but not every week. During the year, 

the only competition he plays is the league; relations are good with most of 

the team. 

Another soccer club is C.O.S.O.V. This team plays in the second category in the 

Italian championship and trains and plays matches on the oratory ground.  Our interviewee told us 

the same things as for the Ag Calcio, except that matches are weekly and that they organize a sum-

mer retreat.  

There is a basket team too, that is Team 86 Basket Villasanta. The first team plays in “Serie C” and 

he plays in the sports hall of Villasanta. The guy we interviewed has been playing basketball for 7 

years, he plays 3 times a week, with a match at weekends, and in summer, they spend a week on 

retreat. Trainings aren’t too difficult and the relations with the other team members are good and 

friendly.  

The tennis team is Tennis Club Villasanta. The members are 300 

and it plays at the sports center in Villasanta. Our interviewee has 

been playing for 5 years. He tells that trainings are twice a week 

and they include some athletics activity.  They play competitions 

several times a year and in summer the association organizes a 

camp. Relationships among the players are very close. 

Another sports club is A.D. Judo Brianza. This team plays at the 

sports hall of Villasanta; members are 113.  Our friend started to 

play judo 7 years ago, she plays 3 times a week including a compe-

tion, and she takes part to the Italian championship every ear. The relationship between trainee and 

teacher is very important.  

In Villasanta there is an artistic gymnastic association, the Robur et Virtus, and since its foundation, 

in 1907, it has stood out among others for the presence of high-level gymnasts. Trainings are in the 

Villa school gym. The girl we interviewed has been practising this sport for 8 years; trainings are dif-

ficult and take place 3 times a week. Competitions are almost every week and the best athletes can 

access regional or national championships. The relationships 

are very close since when you start. 

The last sports club that we want to talk about is the Athletic 

Club Villasanta. They play at the sports centre in Villasanta. 

Our friend started athletics this year, she trains 3 times a week 

and she hasn’t started to run competitions yet, but will start 

soon. The relationships among the mates are nice and they 

welcomed her. 

 

Mattia Saghetti and Giorgio Zorloni 3^C  
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The Monza circuit 
    
 

 
 
 

The History 

 

The circuit was inaugurated in the far 1922 and was built in only 110 days. The first circuit was 5.5 

km long with two overpasses. With technological and engine improvements, a race average of 

over 240 km/h was recorded. It was decided to make changes to slow down the track speed. 

Through these changes, we got to the modern circuit.  

 

The Circuit Records    

        

The absolute record was established by Kimi Raikkonen during the qualifications in 1’19.119, with 

an average speed of 263 km/h. The fastest F1 lap during a race was by Rubens Barrichello during 

the 2004 Grand Prix. He covered the 5793 meters of the circuit in 1’21.046 with an average speed 

of 257.3 km/h. 

 

The Event Inside The Circuit 

 

However, F1 is not the only event in our circuit. Indeed, at the racetrack you can do cycling, run-

ning, rallying and driving with your own car… 

 

The F1 

 

Formula 1 was born in 1948, then it became famous in 1950 with the first Championship, won by 

Alfa Romeo. Today Formula One is managed by the FIA. The term "formula" refers to a set of 

rules which all participants, car producers and drivers 

have to take into account.  

 

Matteo Quadrio e Marco Micheloni  
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     Judo, un’armonia di muscoli e cervello 
                                             

Cervello e coordinazione motoria. Questo è il 

judo, sport che amo e pratico da cinque anni 

con il maestro Pino al palazzetto dello sport di 

Villasanta. La gente pensa che le arti marziali 

siano botte e calci, ma in verità è molto di più. 

Infatti si tratta di uno sport antichissimo che ha 

come base il rispetto dell’avversario, l’amicizia 

e il difendere i più deboli oltre che allenare 

cervello e corpo. Quando pratico il judo, durante il riscaldamento, metto in 

allenamento gran parte del mio corpo facendo capriole, verticali, salti e altre 

tecniche per allenarlo. Quando si inizia a combattere devi mantenere la calma 

e studiare l’avversario vedendo quali sono i suoi punti deboli riuscendo così a 

capire come farlo cadere e immobilizzarlo mettendo in forte allenamento il 

mio cervello. 

Ogni anno a maggio, bisogna affrontare un esame per conquistare la cintura di 

grado superiore e non basta sapere fare le mosse giuste e le cadute, bisogna 

anche sapere i loro nomi: un esempio, che sembra banale, ma è invece di 

vitale importanza è sapersi allacciare la cintura. Io attualmente sono cintura 

blu e spero di riuscire a diventare marrone e mantenerla fino a quanto 

compirò l’età giusta per poter diventare nera, Sì, perché la cintura nera la si 

può avere solo da una certa età in poi e l’esame è diverso dagli altri e lo si fa 

davanti alla giuria judoca nazionale in base alla strada che l’atleta sceglie: 

agonismo o teoria. Le arti marziali sono nate in antichità come tecniche 

militari, di autodifesa e addirittura di caccia in un’epoca in cui i poveri non 

potevano avere armi per difendersi. La disciplina è rimasta come tecnica di 

autodifesa fino a che non è stata inventata la polvere da sparo. Tuttavia le arti 

marziali sono sopravvissute soprattutto per la loro importanza culturale in 

alcune zone dell’Oriente come in Giappone e in Cina e per le loro funzioni di 

ginnastica e di allenamento fisico e mentale, riuscendo a diventare importanti 

sport a livello internazionale ricoprendo un grande ruolo anche nelle 

Olimpiadi.                                                                

Francesco Cappelletta 3^B 
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GEOCACHING 
The geocaching is an exciting way to explore all the territory and find places 

through a specific App. 

You can start the game  by looking up into the web, where you can find infor-

mation and the geographic coordinates of the point to search. The aim is to find a 

geocache, that is a small box whit a diary in it which collects the emotional trace of 

each passage. It is a technological evolution of the “treasure hunt“ that combines 

the adventure and the pleasure of discovering new places with a treasure 

(geocache) which carries all visitors’ contribute. 

Currently in Italy 25.000 geocaches are present all over the territory and probably 

some of them are probably hidden in places that you usually attend. 

“When you go to hide a geocache, 

think about why you're taking 

people to that place. If the only 

reason is the geocache, then find a 

better place." 

Villasanta 

Anita Di Muzio 3f, Simone Crippa 3A 
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THE LESS-KNOWN SPORTS IN THE WORLD 
 

Sport isn’t only football, basketball or tennis, like most people think. 

We are going to talk about some sports that aren’t so much popular in the world. 

Man found out many ways to do physical activity while having fun with strange activities. 

SEPAK TAKRAW 

Invented in the  XV century, the “football badminton”, Sepak Takraw, was born in Malaysia and 

Thailand.                                                                            

It is more similar to volleyball and less to football: the two teams are composed by three players, 

and have to throw the ball to the opposite part of the playground, that is divided in two parts 

by a net. 

The ball can be passed only by feet, knees or chin. In our opinion it’s 

a very funny and engaging sport.  

CHESS BOXING       

The chess boxing was invented in USA in 1994. 

This activity matches brute force, intelligence and mind. 

The rules are very  simple, there are two rounds that alternate: 4 minutes 

of chess and two minutes of boxing.  

The game finishes when there is a K.O. or a check mate. 

HOURNUSSEN  

It is a sport that was born in Switzerland. 

You can play with a disk that is thrown by one player that after hits it 

with a whip.  

The disk fly away and other players try to catch it with a net. 

It is a very old game, but now it’s more diffused because in 2012 was born an  “Hoursenn assoc-

tiation”.        

Leonardo Mendicino 3^F  Carola Paschetto 3^B 

 

LeBRON JAMES  

LeBron James is a basketball player who plays in the Los Angeles LAKERS. 
He started his career when he was a little child. Now he is a wonderful player and a beautiful person 
because he has always helped the poor children By giving them money.  
He had a difficult past: he lived with his mother Gloria and  
 never met his father. 
He used to go  to the park and play with friends both basketball and football. 
He has always had a great passion for basket. 
In fact he became one of the best basketball players of all time. 
He received 4 awards as best basketball player in NBA and participated in three Olympics with the US 
national team, winning the bronze medal at the  
 2004 Athens Olympics and the gold medal at the Beijing 2008 and  

London 2012 Olympics. 
 He played in CLEVELAND CAVALIERS as playmaker or small  
wing, as well as in other very important teams. 
For me he is a wonderful person to be taken as an example 
because,  
in spite of his wealth, he has never lost his head. 

    di Manuel Pinotti 3^H 
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                                            MVP 

The English term“Most Valuable Player” MVP refers to the award given to the best athlete of a 

team, a championship or a single match in sport. 

                                                  

 

NBA 2019: Antetoukoumpo Giannis  

Giannis Sina Ougko Antetoukoumpo is a Greek professional basketball player for the Milwaukee 

Bucks of the NBA. Antetokounmpo's combination of size, speed and ball-handling skills led to his 

nickname of "Greek Freak". 

Born in Greece to Nigerian parents, Antetokounmpo began playing basketball for the youth 

teams of Filathlitikos in Athens. In 2011 he began playing for the club's senior team. He was eligi-

ble the NBA Draft in 2013 and was selected 15th overall by the Bucks. 

In 2016–17 he led the Bucks in all five major statistical categories and became the first player in 

NBA history, to finish a regular season in the top 20 in total points, rebounds, assists, steals, and 

blocks. He received the Most Improved Player award in 2017. He received three All-

Star selections, and led the Eastern Conference in voting in 2019. In June 2019, he was named 

the NBA Most Valuable Player. 

 

 

WNBA 2019: Elena Delle Donne  

Elena Delle Donne  is an American professional basketball player for the Washington of 

the  WNBA . Delle Donne played a successful college basketball career for the Delaware Blue 

Hens from 2009 to 2013. She was drafted by the Chicago Sky with the 2nd overall pick of 

the 2013 WNBA Draft, and led the Sky to the 2014 WNBA Finals, where they would be defeated 

by the eventual champions, the Phoenix Mercury. She would later be traded to the Washington 

Mystics and lead them to their first WNBA Championship in franchise history in 2019. Delle 

Donne has won two WNBA Most Valuable Player Awards, having been selected for six all-star 

teams and became the first WNBA player to join the 50-40-90 club.  

 

  

                                            

LEONARDO MENDICINO 3^ F     JAZMIN OCANA 3^C 

https://en.wikipedia.org/wiki/Greeks
https://en.wikipedia.org/wiki/Basketball
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When you walk through a storm 
Hold your head up high 

And don’t be afraid of the dark 
At the end of the storm 

Is a golden sky 

And the sweet silver song of a lark 

Walk on through the wind 
Walk on through the rain 

Though your dreams be tossed and blown 
Walk on walk on with hope in your heart 

And you’ll never walk alone 
You’ll never walk alone 

Walk on walk on with hope in your heart 
And you’ll never walk alone 

You’ll never walk alone 

 

THE STORY OF THE SONG 

 

The history of the  Liverpool anthem is an act of love that the fans dedicate to their favorite team. 
They sing it in the stands of Anfield, the stadium where the club plays their home games. It was 
written in 1945 by the American authors Richard Rodgers and Oscar Hammerstein for the musi-
cal 'Carousel': more than 70 years later it became one of the most popular hymns in the world. 

LIVERPOOL 

Anfield is renowned for its atmosphere, especially on European nights, and it owes much 
of this atmosphere to the song that is played just before games kick off. 
Liverpool also play 'You'll Never Walk Alone' before home games. The song was not written spe-
cifically for the Reds, but there is a special reason why it is sang so religiously at Anfield. In fact, 
the song's initials 'YNWA' are inscribed into the Liverpool captain's armband. 

 

COMMENT 

 We decided to choose this song because  

its meaning struck us very much.  

We think it  has a deep meaning 

 that not everyone can understand completely. 

                                                                                                                                     

By Alessandro Di Sarno e Federico Colombo  3^E 
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The Fermi’s music 

 We wanted to collect some information about the most listened to music genres and artists at 

school “Fermi”. We randomly chose three classes: the 1E, the 2C and the 3F. We gave them forms 

to fill in, which asked for: the musical genre they preferred, the reason they liked that particular 

genre and their favourite song. . We have obtained our information from the following graphs: 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2^C 

1^E 

As we can see, the winner is the rap/trap 

genre!!  

If we had voted we would have chosen the rap/trap genre too as it is our favourite genre, so 

we are happy about the result. 

These are some famous singers of the rap/trap genre: 

3^F 

Achille Lauro Sfera Ebbasta  Chadia Rodriguez  

Current TOP 10 rap/trap songs in Italy 

 

1. “Twerk”: MamboLosco feat. Boro Boro 

2. “Pookie”: Aya Nakamura feat. Capo 

Plaza  

3. “Bossoli”: Shiva 

4. “Gigolò”: Lazza feat. Capo Plaza, Sfera 

Ebbasta 

5. “Fuori e Dentro”: Gemitaiz & Madman 

feat. Tha Supreme 

6. “MI AMI O NO”: Giaime feat. Capo 

Plaza  

7. “Fiori”: Giaime 

8. “Penelope”: Achille Lauro 

9. “Non sto più in zona”: Shiva, Pyrex  

10.  “7 miliardi”: Massimo Pericolo 

Eleonora Pini & Beatrice Costa  
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  Music never gets old 
 

 

Musical notes from 1900 

 

Music has always existed. Is it only a hobby or is it a       

human necessity? 

Music, according to different studies, affects people’s psycholgy and mood, so it is important to 

listen to good music. In the music from the Midlle Ages to 1800, classical music always 

prevailed. In this article we are going to discover the music which developed in 1900. 

 

The evolution of music and musical genres in the 

twentieth century 
 

Music has changed a lot during the twentieth century, adding new sounds, contents,            

instruments and techniques not immediately appreciated, but really important nowadays.    

While the immortal music of the past continues to be heard, modern music follows the 

development of the times. 

 

The musicians of the 1900s gave much more         

versatility to music, talking about life and problems 

of that time. Light music songs have a much shorter 

duration and deal with lighter topics, such as love 

and other feelings. The invention of the loudspeaker 

and the audio amplifications  allows some            

instruments to play together (as with a guitar, a 

drum set and a piano). That was earlier impossible 

because the sound of some of them would 

completely cover the others. 

 

Jazz music continued to evolve in the twentieth century, becoming popular music during the 

1920s. In the 50s, in the United States, the Rock n ’Roll became popular; through it young     

people expressed their desire to live and their ideals of freedom. 

 

One of the greatest exponent was Elvis Presley. Later the terms “Rock and Roll” and “Rock” 

differed, creating two different genres. The term “Rock” took on a harder meaning and in 

those years the major exponents of this genre were Pink Floyd, Queen and Deep Purple.       

Afterwards Rock music was divided into a lot of subgenres, the most important are Hard Rock 

and Metal, of which some of the main groups were Guns n ‘Roses and Metallica. 

 

 

 

 

 

Simone Gentile e Tommaso Trizio 3A 
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Gianni Musella is an Italian rapper.  

He is called Jenesy and sings with his partner Spyke. 

They participate in the famous Italian series “Il Collegio”. 

His relationship with school is not the best. He is always ready to respond without fear. 

He is a courageous boy, because he fears no one . 
In his free time he produces Trap music under the pseudonym of “Jenesy”. 

  

Among his hits there is "Guarda come flexo". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gianni Musella was born in Turin in 2003 and, as it   can easily be guessed by visiting his social 

media profiles, he is passionate about music , rap in particular. On the Internet there are several 

music videos in which Gianni  lent his voice  or where he  collaborated with his band, Jenesy and 

Spyke, and many of them follow him on Instagram and Youtube. On social media, there are also 

some dedications to his friends, his family and in particular his mother, to whom Gianni is very at-

tached. 

 
 

 
 
 

By Davide arosio 
 and  

alessandro di sarno 3’e 
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Our Maths teacher showed us an interesting 

video about the legend of the Bigfoot. So we 
decided to write an article about this  legendary 
animal.  

The American Indians passed down orally some 
stories about  great homi-
nids living in the woods. 

The term “Sasquatch”, synonym for Bigfoot, was intro-
duced in 1920 by John W. Burns, who had come into con-
tact with the Chehalis Indian reserve in Harrison Hot 
Springs, in British Columbia where he learned the legend 
about giant beings that  lived in the forest. These crea-
tures, called Sasquatch, were not similar to the modern 
representation of Bigfoot but were real men who spoke, 
dressed and played musical instruments. They had hair 

long to the waist and were not covered with fur. It was in 
1957 when, during the centenary of British Columbia, the 
local community near the Indian reserve decided to re-

launch the legend by organizing 
a hunt for Sasquatch that was 
successful, so much that they put a bounty of 5000 dol-
lars for the capture of a live specimen. In this context, a 
man called William Roe told the press that he had met 
the creature two years earlier, giving a detailed descrip-
tion: a large female primate with long arms reaching 

the knees and completely covered with dark fur. Alt-
hough it was completely different from the legends 
narrated by the  Indians to Mr. Burns, this testimony 
imprinted the representation of Bigfoot in the collec-
tive imagination. Despite this, two out of ten people 
believe in Bigfoot! 

Carlo Brambilla, Giorgio Zorloni 3^C 
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This summer we both went to Puglia in Salento and we tasted the typical dessert, the  PASTIC-

CIOTTO. 

Its origin is ITALIAN. 

The production area is LECCE in PUGLIA. 

PASTICCIOTTO was born by chance in the town of Galatina, in the far 1745. 

There are different beliefs about the origin of PASTICCIOTTO. Some believe it derives from the 

“Bocconotto” in Abruzzo, others from the Neapolitan “ Pasticciotto”. 

“PASTICCIOTTO“ was invented by Bartolomeo Scappi in the XVI century in Rome. 

“PASTICCIOTTO” is made of shortcrust pastry stuffed  with custard and baked in the oven.  

Back from our holidays, we looked for this dessert in the bakeries around Milan, but unfortu-

nately it is not the same because in Puglia they make it softer and more fragrant. 

 

 
Greta Gazzola e Carlo Brambilla 3°C 
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di Dino Buzzati 

Tetro e ogivale è l’antico palazzo dei vescovi, stillante salnitro dai muri, rimanerci è un supplizio 

nelle notti d’inverno. E l’adiacente cattedrale è immensa, a girarla tutta non basta una vita, e c’è 

un tale intrico di cappelle e sacrestie che, dopo secoli di abbandono, ne sono rimaste alcune 

pressoché inesplorate. Che farà la sera di Natale – ci si domanda – lo scarno arcivescovo tutto 

solo, mentre la città è in festa? Come potrà vincere la malinconia? Tutti hanno una consolazione: il 

bimbo ha il treno e pinocchio, la sorellina ha la bambola, la mamma ha i figli intorno a sé, il 

malato una nuova speranza, il vecchio scapolo il compagno di dissipazioni, il carcerato la voce di 

un altro dalla cella vicina. Come farà l’arcivescovo? Sorrideva lo zelante don Valentino, segretario 

di sua eccellenza, udendo la gente parlare così. L’arcivescovo ha Dio, la sera di Natale. 

Inginocchiato solo soletto nel mezzo della cattedrale gelida e deserta a prima vista potrebbe quasi 

far pena, e invece se si sapesse! Solo soletto non è, non ha neanche freddo, né si sente 

abbandonato. Nella sera di Natale Dio dilaga nel tempio, per l’arcivescovo, le navate ne 

rigurgitano letteralmente, al punto che le porte stentano a chiudersi; e, pur mancando le stufe, fa 

così caldo che le vecchie bisce bianche si risvegliano nei sepolcri degli storici abati e salgono dagli 

sfiatatoi dei sotterranei sporgendo gentilmente la testa dalle balaustre dei confessionali. 

Così, quella sera il Duomo; traboccante di Dio. E benché sapesse che non gli competeva, don 

Valentino si tratteneva perfino troppo volentieri a disporre l’inginocchiatoio del presule. Altro che 

alberi, tacchini e vino spumante. Questa, una serata di Natale. Senonché in mezzo a questi 

pensieri, udì battere a una porta. “Chi bussa alle porte del Duomo” si chiese don Valentino “la sera 

di Natale? Non hanno ancora pregato abbastanza? Che smania li ha presi?” Pur dicendosi così 

andò ad aprire e con una folata di vento entrò un poverello in cenci. 

“Che quantità di Dio! ” esclamò sorridendo costui guardandosi intorno- “Che bellezza! Lo si sente 

perfino di fuori. 

Monsignore, non me ne potrebbe lasciare un pochino? Pensi, è la sera di Natale. ” 

“E’ di sua eccellenza l’arcivescovo” rispose il prete. “Serve a lui, fra un paio d’ore. Sua eccellenza fa 

già la vita di un santo, non pretenderai mica che adesso rinunci anche a Dio! E poi io non sono 

mai stato monsignore.” 

“Neanche un pochino, reverendo? Ce n’è tanto! Sua eccellenza non se ne accorgerebbe 

nemmeno!” 

“Ti ho detto di no… Puoi andare… Il Duomo è chiuso al pubblico” e congedò il poverello con un 

biglietto da cinque lire. 

Ma come il disgraziato uscì dalla chiesa, nello stesso istante Dio disparve. Sgomento, don 

Valentino si guardava intorno, scrutando le volte tenebrose: Dio non c’era neppure lassù. Lo 

spettacoloso apparato di colonne, statue, baldacchini, altari, catafalchi, candelabri, panneggi, di 

solito così misterioso e potente, era diventato all’improvviso inospitale e sinistro. E tra un paio 

d’ore l’arcivescovo sarebbe disceso. 

Con orgasmo don Valentino socchiuse una delle porte esterne, guardò nella piazza. Niente. Anche 

fuori, benché fosse Natale, non c’era traccia di Dio. Dalle mille finestre accese giungevano echi di 

risate, bicchieri infranti, musiche e perfino bestemmie. Non campane, non canti. 

Don Valentino uscì nella notte, se n’andò per le strade profane, tra fragore di scatenati banchetti. 

Lui però sapeva l’indirizzo giusto. Quando entrò nella casa, la famiglia amica stava sedendosi a 

tavola. Tutti si guardavano benevolmente l’un l’altro e intorno ad essi c’era un poco di Dio. 

“Buon Natale, reverendo” disse il capofamiglia. “Vuol favorire?” 
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“Ho fretta, amici” rispose lui. “Per una mia sbadataggine Iddio ha abbandonato il Duomo e sua 

eccellenza tra poco va a pregare. Non mi potete dare il vostro? Tanto, voi siete in compagnia, non 

ne avete un assoluto bisogno.” 

“Caro il mio don Valentino” fece il capofamiglia. “Lei dimentica, direi, che oggi è Natale. Proprio 

oggi i miei figli dovrebbero far a meno di Dio? Mi meraviglio, don Valentino.” 

E nell’attimo stesso che l’uomo diceva così Iddio sgusciò fuori dalla stanza, i sorrisi giocondi si 

spensero e il cappone arrosto sembrò sabbia tra i denti. 

Via di nuovo allora, nella notte, lungo le strade deserte. Cammina cammina, don Valentino infine 

lo rivide. Era giunto alle porte della città e dinanzi a lui si stendeva nel buio, biancheggiando un 

poco per la neve, la grande campagna. Sopra i prati e i filari di gelsi, ondeggiava Dio, come 

aspettando. Don Valentino cadde in ginocchio. 

“Ma che cosa fa, reverendo?” gli domandò un contadino. “Vuol prendersi un malanno con questo 

freddo?” 

“Guarda laggiù figliolo. Non vedi?” 

Il contadino guardò senza stupore. “È nostro” disse. “Ogni Natale viene a benedire i nostri campi.” 

” Senti ” disse il prete. “Non me ne potresti dare un poco? In città siamo rimasti senza, perfino le 

chiese sono vuote. Lasciamene un pochino che l’arcivescovo possa almeno fare un Natale 

decente.” 

“Ma neanche per idea, caro il mio reverendo! Chi sa che schifosi peccati avete fatto nella vostra 

città. Colpa vostra. Arrangiatevi.” 

“Si è peccato, sicuro. E chi non pecca? Ma puoi salvare molte anime figliolo, solo che tu mi dica di 

sì.” 

“Ne ho abbastanza di salvare la mia!” ridacchiò il contadino, e nell’attimo stesso che lo diceva, 

Iddio si sollevò dai suoi campi e scomparve nel buio. 

Andò ancora più lontano, cercando. Dio pareva farsi sempre più raro e chi ne possedeva un poco 

non voleva cederlo (ma nell’atto stesso che lui rispondeva di no, Dio scompariva, allontanandosi 

progressivamente). 

Ecco quindi don Valentino ai limiti di una vastissima landa, e in fondo, proprio all’orizzonte, 

risplendeva dolcemente Dio come una nube oblunga. Il pretino si gettò in ginocchio nella neve. 

“Aspettami, o Signore ” supplicava “per colpa mia l’arcivescovo è rimasto solo, e stasera è 

Natale!” 

Aveva i piedi gelati, si incamminò nella nebbia, affondava fino al ginocchio, ogni tanto 

stramazzava lungo disteso. Quanto avrebbe resistito? 

Finché udì un coro disteso e patetico, voci d’angelo, un raggio di luce filtrava nella nebbia. Aprì 

una porticina di legno: era una grandissima chiesa e nel mezzo, tra pochi lumini, un prete stava 

pregando. E la chiesa era piena di paradiso. 

“Fratello” gemette don Valentino, al limite delle forze, irto di ghiaccioli “abbi pietà di me. Il mio 

arcivescovo per colpa mia è rimasto solo e ha bisogno di Dio. Dammene un poco, ti prego.” 

Lentamente si voltò colui che stava pregando. E don Valentino, riconoscendolo, si fece, se era 

possibile, ancora più pallido. 

“Buon Natale a te, don Valentino” esclamò l’arcivescovo facendosi incontro, tutto recinto di Dio. 

“Benedetto ragazzo, ma dove ti eri cacciato? Si può sapere che cosa sei andato a cercar fuori in 

questa notte da lupi?” 
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Nativity 
by Auguste Toussaint 

IL PRESEPE  
g 

Natale. Guardo il presepe scolpito 
dove sono i pastori appena giunti 
alla povera stalla di Betlemme. 

   
Anche i Re Magi nelle lunghe vesti 
salutano il potente Re del mondo. 

 
Pace nella finzione e nel silenzio 

delle figure in legno ed ecco i vecchi 
del villaggio e la stalla che risplende 

e l'asinello di colore azzurro.  

Salvatore Quasimodo 


